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Mobilitazioni 
di Cisl e Cgil 
per il lavoro 
che non c'è 
 
Palermo. Sabato prossimo il «Job Day» della Cisl con 100 piazze italiane, 
fra cui Palermo, mobilitate per il lavoro che non c'è. Sabato 25 ottobre la 
partecipazione della Sicilia alla mobilitazione nazionale della Cgil contro il 
Jobs Act del governo Renzi. Due manifestazioni che in Sicilia hanno un 
punto in comune: denunciare che la priorità nell'Isola è il lavoro che 
manca, e l'inadeguatezza delle risposte del governo Crocetta e della 
classe politica. Tant'è che Michele Pagliaro, segretario generale della Cgil 
Sicilia, intervenendo ieri alla commemorazione del sindacalista Giovanni 
Orcel assassinato dalla mafia il 14 ottobre del 1920, è arrivato a non escludere «una 
manifestazione regionale, dopo quella nazionale del 25, possibilmente unitaria con Cisl e Uil. 
«La Sicilia - ha detto Pagliaro - sta vivendo una condizione drammatica e dalle assemblee 
preparatorie la critica emerge con molta chiarezza, sia nei confronti delle politiche economiche e 
del lavoro del governo Renzi che nei confronti del governo regionale incartato politicamente e 
incapace di un'efficace iniziativa concreta. È un dato di fatto - ha aggiunto Pagliaro - che a due 
anni dal suo insediamento il governo Crocetta non ha né risanato i conti, né qualificato la spesa 
pubblica mentre ha attuato la sbagliata politica dei tagli lineari». Pagliaro ha concluso che «le 
riforme annunciate non sono state realizzate e laddove si è proceduto il risultato è stata la 
"macelleria sociale"». E di macelleria sociale ha parlato anche il segretario della Camera del 
lavoro di Palermo, Enzo Campo, nel lanciare l'allarme per altri 10mila posti a rischio nelle 
aziende storiche del Capoluogo». 
Quanto alla Cisl, il sindacato alle 10 di sabato porterà sul palco a piazza Indipendenza, davanti 
alla presidenza della Regione, 18 «testimoni viventi della crisi», che racconteranno i loro drammi 
a migliaia di lavoratori, disoccupati e precari che confluiranno da tutta l'Isola. «#Svegliatevi» è 
l'hashtag rivolto dalla Cisl a governo e politica regionali. «Perché in Sicilia - scrive il sindacato 
guidato da Maurizio Bernava - la vera priorità è il lavoro che manca. La regione affonda in una 
crisi che è insieme economica, sociale e amministrativa, con un tasso di disoccupazione che tra 
i giovani di 15-24 anni supera persino il 60%. Ma politica e governo sono sordi alla sofferenza 
sociale». «Presidente Crocetta, sveglia! - incalza la Cisl - Il suo governo è senza idee, priorità e 
strategie, di fronte alla crisi». La Cisl chiede a Stato e Regione interventi «per l'occupazione che 
non c'è, per politiche straordinarie che attraggano concretamente investimenti e ne aiutino la 
realizzazione; per strategie di risanamento e riduzione degli sprechi; per un taglio-choc delle 
tasse, generali e locali; perché siano cancellate tutte le forme di precarietà, soprattutto 
giovanile». 
michele guccione 
 
 
15/10/2014
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Entrate alternative 
per i bilanci in rosso 
Comuni siciliani in coda 
 
Fabio Russello 
La pressione fiscale, anche e soprattutto a livello locale, è ai livelli 
massimi eppure molti Comuni hanno difficoltà a garantire servizi 
adeguati. Solo che, soprattutto al Sud e in particolare in Sicilia, le 
stesse Amministrazioni dimostrano - rispetto alle città del Centro Nord 
- una scarsa capacità di attingere ad altre «fonti» per aumentare le 
proprie entrate. Quello che tasse e imposte non danno insomma, 
potrebbe arrivare ad esempio da proventi da servizi pubblici o da aziende partecipate. 
E secondo una ricerca di OpenPolis, un'associazione che si occupa di progetti per l'accesso alle 
informazioni pubbliche, che ha elaborato i dati dei bilanci consuntivi delle quindici maggiori città 
italiane per popolazione, quelle siciliane, Catania, Palermo e Messina, sono in coda. Catania ad 
esempio - con le entrate extra tributarie - incassa un decimo di quanto riesce a incassare 
Milano. Si tratta di una «fonte» di entrata per il bilancio piuttosto varia che può essere però 
riassunto con proventi da servizi pubblici, i proventi da beni dell'ente, gli interessi su anticipazioni 
o crediti, gli utili da aziende partecipate e pure le multe. 
Mediamente i quindici Comuni più popolosi (i dati sono del 2012) incassano circa 281 euro per 
abitante da questa voce, con una forbice piuttosto ampia fra le prime e le ultime in classifica. 
In fondo al ranking troviamo Palermo (90,27 euro per abitante), Messina (72,12) e ultima 
Catania con 70,99 euro per ogni cittadino. Il podio - va da sé - è tutto del centro-nord: Firenze 
incassa 473,05 pro capite, Verona incassa 481,39 per abitante, mentre la vetta della classifica è 
di Milano che distacca tutti gli altri grandi Comuni, e non di poco. Nel 2012 infatti Palazzo Marino 
ha ricavato 783,56 pro capite da questa voce di bilancio. 
Difficile spiegare il perché ci sia una così marcata differenza fra le prime e le ultime in classifica 
visto che le variabili da considerare sono molte, e ovviamente influiscono tutte in modo diverso a 
seconda della realtà presa in considerazione. Un esempio su tutti è quello dei soldi provenienti 
da contravvenzioni per infrazioni al Codice della Strada. Milano ogni anno incassa circa 100 
euro per abitante, mentre nelle città siciliane questo dato è molto più modesto: a Catania 26,72 
euro, a Palermo 25,15 e a Messina «solo» 19,48 euro. Troppo indisciplinati gli automobilisti 
milanesi o vigili urbani meneghini eccessivamente severi? 
Altro esempio può essere quello degli utili dalle aziende partecipate dai Comuni. Milano incassa 
ogni anno 102,80 per abitante grazie alla sua partecipazione in aziende. Si tratta di fondi che 
concorrono a formare il Bilancio e che poi, ovviamente, vengono calati sul territorio in termini di 
servizi al cittadino. Questa voce, nelle grandi città metropolitane siciliane, Catania, Palermo e 
Messina è invece uguale allo zero (ma ad esempio Verona che è seconda in Italia incassa 41,74 
per abitante e Firenze 25,13 euro). 
Sembra quasi che una sana e virtuosa gestione delle città possa, o forse debba, arrivare anche 
grazie alle entrate extra-tributarie. Le cifre, nella formazione del Bilancio, sono sensibilmente più 
basse di quelle relative alle tasse e alle imposte (e ai trasferimenti dallo Stato), ma appare 
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evidente che comunque, se gestite correttamente, possono aiutare nell'amministrazione 
cittadina, specialmente in tempi di crisi come quelli che stiamo vivendo. Che poi va anche detto 
che per quanto si tratti di cifre inferiori alle entrate tributarie, le «extra» a Milano valgono poco 
più di un miliardo di euro, a Roma 1,2 miliardi, mentre in Sicilia siamo a livelli nettamente 
inferiori: 23 milioni per Catania, quasi 60 milioni per Palermo e poco meno di 24 milioni per 
Messina. 
«I dati si riferiscono al 2012 - ha detto il sindaco di Catania Enzo Bianco - quando la nostra città 
era in condizione di grande difficoltà a seguito della dichiarazione di pre-dissesto. Ci sono già 
segnali di cambiamento considerando che gran parte di questi proventi extratributari riguardano 
le attività sociali del Comune, che incidono sulle fasce più deboli della popolazione. Siamo 
riusciti a salvare gli Asili nido comunali e siamo riusciti, unica città in Sicilia, a far scendere i costi 
degli impianti per le società sportive. Per quanto riguarda gli incassi veri e propri abbiamo messo 
a segno anche in questo caso qualche punto importante. Per esempio, grazie a un'attenta 
politica culturale, nel 2014 abbiamo avuto un notevole incremento delle entrate museali. E 
stiamo lavorando, con il progetto "Comune amico", di concerto con gli ordini professionali, per 
rendere più semplici le procedure per accedere alle concessioni edilizie e quindi incrementare 
questa fonte di introito». 
Pure da Palermo ad esempio l'assessore al Bilancio Luciano Abbonato ha spiegato che ormai 
«l'autonomia finanziaria del Comune di Palermo è intorno al 55 per cento. Forse a Milano fanno 
più multe. E soprattutto - ha aggiunto - siamo sicuri che sia un bene che Milano incassi, quali 
entrate extracomunitarie, quasi dieci volte più delle città siciliane? ». 
«Le entrate extra tributarie - ha rilevato invece il vicesindaco e assessore al Bilancio Guido 
Signorino - sono una risorsa importante per gli equilibri del bilancio. Il problema è capacità di 
riscossione e per migliorarla servono sistemi informatici più efficienti per ad esempio, l'invio degli 
avvisi di pagamento. Il problema non è vessare, ma evitare le sacche di furbizia. Un esempio? 
Gli affitti degli alloggi popolari sono elusi. Abbiamo provveduto a fare accertamenti straordinari 
che hanno evidenziato pregressi rilevanti rispetto ai quali bisogna agire con sistemi innovativi. 
C'è gente che vuole acquistare gli alloggi popolari, ma prima occorre saldare il pregresso. Ho 
addirittura notato che abbiano degli incassi che trovano difficoltà ad entrare nel bilancio per la 
vetustà dei sistemi informatici. Ci sono persino 700 mila euro di fitti passivi incassati che non 
possono entrare in bilancio perché non imputati in singoli capitoli». 
twitter: @FabioRussello 
 
 
15/10/2014
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viabilità. La Provincia ha pronto un piano per snellire il traffico sulla bretella della 
Tangenziale, l'Anas ne studia un altro 
 

Rotatoria per l'aeroporto, progetto fermo 
 
Tony Zermo 
In un articolo sull'aeroporto ho segnalato la difficoltà di accesso dalla 
Tangenziale all'asse dei servizi che conduce all'aerostazione. In quel 
nodo viario in prossimità del carcere di Bicocca si forma una coda 
molto lunga che procura stress e fa perdere minuti preziosi soprattutto 
a chi è diretto in aeroporto. La coda è dovuta al fatto che sull'asse dei servizi hanno la 
precedenza i mezzi che arrivano da destra e da sinistra, e quindi chi, provenendo dalla 
Tangenziale, si deve immettere sull'asse dei servizi è costretto ad attendere di avere una 
possibilità di manovra in sicurezza: e questo auto dopo auto, uno stillicidio che è anche 
pericoloso a causa della velocità dei veicoli (Raffaele Lombardo, all'epoca presidente della 
Provincia, mise l'autovelox). 
Il commissario alla Provincia, prefetto Giuseppe Romano, ha fatto presente che il problema è già 
all'attenzione dell'Ente che ha prodotto un progetto per una rotatoria (nel disegno accanto) con 
un investimento previsto di un milione«perché la Provincia avrà le casse vuote, ma non proprio 
del tutto vuote». Il capo dell'Ufficio tecnico, ing. Galizia, spiega che «questo problema è 
all'attenzione da un paio di anni» e che l'ultima riunione è stata a luglio anche con la 
partecipazione dei rappresentanti della Sac e dell'Anas che ha competenza non solo sulla 
Tangenziale, ma anche sulle rampe di raccordo. E l'Anas cosa ha detto? «Ha detto - dice l'ing. 
Galizia - che il progetto della Provincia va bene, ma prima di decidere ne sta studiando un altro 
che prevederebbe altre bretelle, oltre a quella unica nella zona del carcere di Bicocca». Da luglio 
a oggi sono trascorsi circa tre mesi. Ci sono state le vacanze estive, ma adesso l'Anas può 
rispondere ai solleciti della Provincia dando una risposta definitiva? 
 
 
15/10/2014
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Bianco: «Mettiamo in sicurezza il Pua» 
 
«Un presidio forte di legalità, al fine di evitare che un'opportunità di 
sviluppo possa trasformarsi in occasione per infiltrazioni da parte della 
criminalità organizzata e gruppi imprenditoriali spregiudicati che, 
attraverso il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite, il 
controllo dei cantieri, degli appalti e subappalti dei lavori, e quant'altro la criminalità in occasioni 
similari è stata in grado di mettere in atto in questo Paese, possa occupare in maniera pervasiva 
e sistemica questo spazio di sviluppo». E' quanto chiede il sindaco Enzo Bianco in una lettera 
inviata al prefetto Maria Guia Federico a proposito del Pua (Piano Urbanistico Attuativo) 
"Catania Sud" e ai progetti collegati alla variante approvata dal precedente Consiglio comunale 
(aprile 2013). Un intervento quanto mai opportuno per evitare che su un progetto di sviluppo 
nodale per il futuro della città possano addensarsi ombre e rallentare così l'iter per l'apertura dei 
cantieri, sollecitata più e più volte dai sindacati, dagli edili in particolare, consapevoli del fatto 
che la realizzazione delle opere previste (dall'acquario alle strutture sportive e ricettive) può fare 
allentare la morsa della crisi che affligge il settore. 
Ed è proprio sottolineando l'importanza strategica che l'attuazione del Piano avrebbe per lo 
sviluppo della città, che Bianco si rivolge al prefetto. «L'attuazione del Piano - che per i suoi 
volumi complessivi, sia in termini di superficie che di risorse da investire, potrebbe comportare 
l'avvio di un processo di ripresa economica della città - è affidato ai privati da costituirsi in un 
Consorzio che deve rappresentare la maggioranza assoluta del valore catastale dell'area 
individuata come comparto - scrive il sindaco -. Il costo complessivo dell'investimento è stimato 
in 185 milioni di euro (per una superficie di circamq. 1.243.000 di cui mq. 185.000 da edificare) a 
cui vanno sommati gli importi necessari per larealizzazione dei parchi tematici, ad oggi, ancora 
di difficile quantificazione. Su tale importo, circa 40 milioni di euro sono destinati ad opere di 
urbanizzazione a favore del Comune. Si tratta di cifre di prima approssimazione che danno il 
senso del significativo cambiamento che potrebbe innescarsi nel tessuto economico della città, 
attraverso la valorizzazione del patrimonio ambientale dell'Area Sud di Catania, per un nuovo e 
duraturo sviluppo del territorio». 
Da qui l'esigenza, puntualmente ravvisata da Bianco, che tutto proceda rigidamente entro i binari 
della piena legalità, a partire dal controllo delle imprese che al progetto della "nuova Plaia" 
lavoreranno. Da qui l'altrettanto opportuna sottolineatura sull'esigenza di «dotare gli uffici che 
saranno titolari dei procedimenti di un sistema di regole e misure preventive tali da renderli 
impermeabili a qualunque probabile tentativo di condizionamento esterno», così da avere «la 
certezza che il processo si snodi, rigorosamente, nell'alveo dei principi di legalità e trasparenza, 
fuori dal quale non può aversi vero e autentico sviluppo di unterritorio. Ciò anche a salvaguardia, 
con rigorose valutazioni del delicato equilibrio ambientale, di quest'area di particolare valore. 
Ove, poi, si rifletta che l'attuazione del Piano è affidata esclusivamente a risorse dei privati - che 
possono, pertanto, mettere in campo azioni svincolate dalle regole dell'evidenza pubblica e della 
trasparenza - meglio si comprende la preoccupazione e la necessità di un forte presidio di 
legalità». 
Bianco, dunque, auspica la stipula «di apposito protocollo di legalità e integrità, ai sensi della 
Legge 190/2012, alla sottoscrizione del quale, sia da parte delle associazioni di categoria che 
del Consorzio e dei singoli concessionari, piuttosto che delle imprese appaltatrici, subordinare le 
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concrete attività di implementazione, così da avere la certezza che lo sviluppo di questa città sia 
opportunità di lavoro e investimento per le persone e le imprese oneste». Alla redazione dello 
schema di protocollo potrebbe lavorare, suggerisce infine il sindaco, un gruppo di lavoro misto 
da comporre ad hoc. 
Va qui ricordato che la storia infinita del Pua, comincia nel 1999, ovvero dalla sottoscrizione di 
un Accordo di Programma con la Regione Siciliana che, in conformità con il Programma 
Operativo Multiregionale della Commissione Europea, disciplinava gli accordi per la variante 
relativa appunto al Patto Territoriale "Catania Sud". Approvata in Consiglio comunale nel 2013, 
la variante ha ricevuto il disco verde dell'assessorato regionale al Territorio lo scorso mese. 
Adesso mancano i progetti specifici, le singole autorizzazioni e l'apertura dei cantieri. 
R. Cr. 
 
 
15/10/2014
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Firmato da Ente scuola edile e Comitato paritetico 
territoriale e Item 
 
Il «Comitato paritetico territoriale» e l'«Ente scuola edile» di Catania 
hanno sottoscritto con la ITEM srl un protocollo d'intesa per la 
pianificazione delle attività formative in materia di sicurezza sui luoghi 
di lavoro rivolte a tutte le maestranze impegnate nella realizzazione 
dei lavori di ristrutturazione dell'ex complesso turistico la Perla Ionica. Per la firma, che ha avuto 
luogo lunedì scorso nella sede dell'«Ente scuola edile», erano presenti per la ITEM il direttore 
tecnico ing. Rosario Garozzo, per la Scuola Edile il presidente ing. Giuseppe Piana e il 
vicepresidente Claudio Longo, e per il CPT il presidente ing. Marcello La Rosa e il 
vicepresidente Nunzio Turrisi, insieme con il direttore del CPT/Ente Scuola Edile Catania, 
Giacomo Giuliano. 
Lo scopo della collaborazione è condividere i programmi formativi generali e specifici rivolti a 
tutti i lavoratori edili in base alle mansioni svolte. I lavori della ITEM srl e delle ditte che, a vario 
titolo, opereranno nel cantiere "Capomulini Hilton Hotel" rientrano infatti tra le attività che 
necessitano della formazione obbligatoria ai lavoratori. Un servizio che verrà anche 
"personalizzato" a fronte di specifiche esigenze, e sarà a costo zero per le imprese in regola con 
la Cassa Edile di Catania. Inoltre, il CPT presterà gratuitamente alle imprese impegnate che lo 
richiederanno, consulenza in tema di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro. «In un momento di 
grave crisi per il settore dell'edilizia, il sistema degli enti bilaterali deve resistere. - è stato detto 
durante l'incontro -. Questi enti non drenano risorse pubbliche ed assolvono a competenze e 
responsabilità diretta sui risultati, dimostrando di essere terreno di proficua collaborazione tra il 
mondo dei lavoratori e il mondo delle imprese». 
 
 
15/10/2014
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La rete fognaria 
carente e incompleta 
 
Cesare La Marca 
Accelerare i tempi, per scongiurare il rischio di "restituire" a Bruxelles 
fondi comunitari già stanziati, che vanno spesi presto arrivando 
all'aggiudicazione degli appalti e all'avvio di opere essenziali per il territorio. Tra queste, per 
Catania e un'ampia area del suo hinterland comprendente ben sette comuni, il completamento 
della rete fognaria e l'adeguamento del depuratore di Pantano d'Arci. Oltre al pressing della 
Comunità europea, che chiede conto dei progetti non realizzati e dei fondi non spesi, c'è da 
scongiurare che gli eventuali effetti con relativi ultimatum dello "Sblocca Italia" (uno dei quali 
anticipava allo scorso 30 settembre la definizione dell'appalto prevista entro giugno 2015) 
possano trasformarsi in un "Affossa Catania", considerato che la città con la sua area 
metropolitana di tutto ha bisogno fuorché di veder "rottamati" o comunque commissariati progetti 
in fase avanzata; questo anche considerando la cronica emergenza del capoluogo, con appena 
il 20 per cento delle utenze collegate a una rete fognaria carente e inadeguata. 
Questa la ragione che ha portato, la scorsa settimana, l'assessore ai Lavori pubblici del Comune 
Luigi Bosco, con tecnici dello stesso Comune e della Sidra, a illustrare al ministero dell'Ambiente 
la "solidità" del progetto preliminare dell'opera che vede in ballo i 213 milioni finanziati dal Cipe 
con la delibera del 2012, e che vede i comuni, in questo caso il capoluogo come capofila, 
impegnati a sostenere l'onere della corsa a tappe forzate della progettazione. «L'esito è stato 
positivo - spiega l'assessore Bosco - da parte della commissione del ministero dell'Ambiente è 
stata apprezzata la qualità del lavoro svolto e della progettazione, e questo ci porta a ben 
sperare sulle successive fasi che porteranno all'appalto integrato speciale». 
Un progetto preliminare vicino a un elaborato definitivo che il Comune si è impegnato a 
"rinforzare" il più possibile con schede tecniche relative anche all'impatto previsto sulla viabilità, 
e che si punta a integrare con una indagine geognostica sul percorso che in città sarà 
attraversato dalla nuova condotta. L'obiettivo è fornire quanti più elementi e dati tecnici 
all'impresa che sarà aggiudicataria dell'appalto integrato speciale, che avrà dunque l'onere della 
progettazione esecutiva e della realizzazione dell'opera. I comuni etnei le cui reti fognarie sono 
comprese nell'infrastruttura da appaltare sono Acicastello, Acicatena, Gravina, Battiati, San 
Giovanni La Punta, San Gregorio e Tremestieri. 
C'è da ricordare che i fondi in questione non bastano per realizzare l'intero intervento necessario 
per il raggiungimento degli obiettivi dell'Accordo di Programma Quadro Depurazione Acque 
reflue nell'intero agglomerato intercomunale di Catania, per un costo di circa 393 milioni, in base 
al progetto preliminare presentato nel 2013 dal Comune di Catania alla Commissione tecnica 
istituita al ministero dell'Ambiente. In seguito venne richiesto dal ministero un progetto 
complessivo riguardante tutti i comuni interessati le cui reti confluiscono al depuratore di 
Pantano d'Arci. 
Gli interventi previsti per Catania con i 212 milioni del Cipe riguardano il completamento delle reti 
del centro storico e della fascia costiera nonché l'adeguamento della capacità di trasporto del 
vecchio allacciante nel tratto in corrispondenza dell'incrocio tra via Etnea e via Sangiuliano, dove 
in pratica è compromessa in gran parte la funzionalità idraulica dell'opera, e il completamento 
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del nuovo allacciante. E' prevista anche la revisione funzionale dell'impianto di depurazione di 
Pantano d'Arci, necessaria per una maggiore funzionalità idraulica, e un primo ampliamento fino 
ad una capacità complessiva pari a 428mila abitanti serviti. L'impianto sarà in grado di 
assicurare, con le più moderne tecnologie, una qualità dello scarico idonea al riuso in agricoltura 
delle acque depurate. 
Lo scenario è complesso, perché intanto si attende, entro fine anno, l'avvio della manutenzione 
e bonifica del "vecchio allacciante", su un tratto di condotta fognaria che si estende da est a 
ovest, la cui funzionalità è in gran parte compromessa, quasi 13 chilometri di collettore da 
Picanello al depuratore di Pantano d'Arci, su cui in futuro dovra agganciarsi la condotta di 
Acicastello. 
 
 
15/10/2014
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La Sicilia  

Riunione unitaria delle segreterie su «Emergenza Catania» 
Si terrà oggi nella sala "Mico Geraci" in via Sangiuliano 365, la riunione unitaria delle 
segreterie confederali di Cgil, Cisl e Uil, inizialmente prevista per giorno 9. "Emergenza 
Catania" è il tema all'ordine del giorno dei lavori che saranno presieduti dai segretari 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil Giacomo Rota, Rosaria Rotolo e Fortunato Parisi. 
Camera di commercio 
Oggi possibili disagi per uno stato di agitazione 
A seguito dei provvedimenti del Governo nazionale che penalizzano il sistema camerale, è 
stato proclamato per oggi, lo stato di agitazione del personale delle Camere di Commercio 
siciliane con indizione di un'assemblea sit-in che si svolgerà a Palermo presso la sede 
dell'Assessorato Regionale Attività Produttive. Pertanto l'ordinaria erogazione dei servizi al 
pubblico potrà subire delle limitazioni. 
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